
 
 

CULTURA, RICERCA e FORMAZIONE  
in PRATICA PSICOMOTORIA AUCOUTURIER 

 
Il sotteso filosofico-pedagogico-metodologico-pratico-teorico per Costruire  

la Relazione Educativa a partire dai fondamentali principi della  
LA PRATICA PSICOMOTORIA EDUCATIVA E DI PREVENZIONE 

 
 
 

Il bambino non si stanca quando esegue un lavoro
che è nella sua linea di vita, che gli è per così dire funzionale

Quello che stanca i bambini come gli adulti, è lo sforzo contro natura, che si fa 
perché si è costretti … quando è occupato in un lavoro vivo che risponde ai suoi 
bisogni, il bambino non si stanca assolutamente e può applicarsi per ore, se non 

intervengono i bisogni fisici naturali …
La stanchezza dei bambini è il test che permette di rivelare la qualità di una 

pedagogia.
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Il Centro di Formazione ARFAP BASSANO S.n.c mantiene costantemente ‘il buon proposito’ di 
sviluppare e proporre dei Seminari di sensibilizzazione, riflessione, approfondimento di temi 
inerenti la cultura pedagogica, psicologica e pratico-teorica della Pratica Psicomotoria 
Aucouturier. 
La “pratica educativa” deve essere considerata una “pratica di cura”. Giovanni Marchioro 

FREINET 
 

 Il bambino non si stanca quando esegue un lavoro  
che è nella sua linea di vita, che gli è per così dire funzionale 

Quello che stanca i bambini come gli adulti, è lo sforzo contro 
natura, che si fa perché si è costretti … quando è occupato in un 
lavoro vivo che risponde ai suoi bisogni, il bambino non si stanca 

assolutamente e può applicarsi per ore, se non intervengono i 
bisogni fisici naturali …  

La stanchezza dei bambini è il test che permette di rivelare la 
qualità di una pedagogia. 



“Educare è vivere, legando il pensiero alla vita, la teoria all’azione, l’ideale alla ricerca del 
percorso che lo realizzi.” Freinet 
L’agire educativo dell’adulto (genitore, educatore, psicomotricista) ‘accende’ l’agire del bambino, 
alimentando trasformazioni reciproche dei due protagonisti a livello tonico-emozionale che 
favorisce il processo di interazione intersoggettiva. 
Educare è formare la Persona-Bambino, è offrirgli la possibilità di trovare in sé e sperimentare 
le proprie ‘forme’ originali e uniche di dirsi al mondo esterno, è donargli mezzi ed opportunità 
perché possa creativamente agire e mostrare le proprie risorse, abilità e competenze. Emozione 
e cognizione sono sempre interconnesse fra loro, non separabili, Goleman (1999) afferma 
“Ciascuno di noi ha due menti, una che pensa e l’altra che sente, ma è dall’integrazione delle 
due modalità che deriva la nostra vita interiore.” 
Pensare e ripensare la propria pratica educativa, la propria professionalità, la propria storia 
affettivo-relazionale, diventa ‘imperativo’ per ogni educatore e per ogni psicomotricista che 
sviluppa in modo attento e sensibile la Pratica Psicomotoria Aucouturier. 
Formarsi e dare continuità alla propria formazione rivolta all’infanzia, significa immettersi in un 
processo di rielaborazione dell’esperienza, di riflessione sulla propria realtà e di poter utilizzare 
questa riflessione per l’azione, costruendo, nello scambio con altri, letture e immagini nuove che 
possono anche sorprendere. 
D. Stern scrive: “L’assunto di base è che il cambiamento sia fondato sull’esperienza vissuta. 
Comprendere, spiegare e raccontare qualcosa non è sufficiente di per sé a produrre un 
cambiamento. Ci deve essere anche un’esperienza reale, un evento soggettivamente vissuto, 
con sentimenti espressi e azioni compiute in tempo reale, nel mondo reale, con persone reali, 
in un momento esperito come presente… . Il presente, in questo discorso, ha un’importanza 
decisiva.” 
 

➢ Proprio perché l’insieme dei Seminari attraverserà il ‘fertile terreno’ dell’età infantile 0 – 

6 anni e oltre, l’approccio teorico-pratico è quello di mantenere lo specifico collegamento 

tra ‘il quotidiano dell’educare-formare nei differenti contesti istituzionali’ e ‘la specificità di 

poter offrire a tutti i bambini tempi e luoghi di partecipazione alla Pratica Psicomotoria 

Aucouturier’ che come afferma Bernard Auucouturier stesso “ non è una moda… ma un 

mezzo tra altri, di aiuto al processo di maturazione psicologica del bambino.” 

➢ Nei vari Seminari che hanno la durata di tre ore ciascuno, saranno presentati particolari 

e specifici documenti di sedute di Pratica psicomotoria, da parte delle formatrici e da 

parte di psicomotricisti che sviluppano la pratica e Specialisti PPA®-EIA. La dinamica di 

presentazione di tali documenti potrà certamente stimolare e facilitare scambi di pensieri 

e conoscenze tra i partecipanti.   

TEMI DEI SEMINARI 
 

1. Giovedì 19 marzo 2026 ore 18.00 – 21.00  

Gocce di memoria che scavano e risvegliano sensazioni, emozioni, paure registrate ed 

engrammate nella memoria corporea o memoria implicita. Il corpo vive, sente, registra e 

restituisce in gesti, immagini, posture, ritmi, comportamenti, in ogni tempo-presente della vita 

e della crescita della persona. 

Dal mondo pre-natale al mondo post-natale: pensare il bambino in sviluppo come un sistema 

organizzato in molti ambiti evolutivi: motorio – cognitivo – emotivo – sociale, intesi non come 

‘sentieri paralleli’ o indipendenti tra loro bensì come un processo organizzato e dinamico.  

Il passaggio delicato ma significativo tra cura materna e lavoro di cura pedagogico: la 

differenza che emerge consiste nell’aspetto progettuale, intenzionale, in cui ogni gesto di 

accudimento e cura è parte integrante del percorso pedagogico e ne rappresentano la 

qualità. 

 

 



2. Giovedì 02 aprile 2026 ore 18.00 – 21.00 
Il bambino nel contesto dell’asilo nido e la continuità-progressione del suo processo di 

maturazione psicologica. Le azioni di cura: l ’accudimento, il contenimento emotivo, 

l’accoglienza, la separazione, le routine, il delicato e complesso rapporto con la famiglia, 

l’organizzazione dello spazio e del tempo, la scelta dei materiali e la loro offerta al bambino. 

Il bambino ‘intero’ in un luogo ‘intero’ dove lo sguardo e la presenza dell’adulto (educatore, 

psicomotricista) sono lì per sostenere, riconoscere la sua identità e capacità, per aiutare il 

delicato passaggio da una dimensione relazionale-affettiva individualizzata a una autonomia 

sociale e affettiva con i pari. 

Dalla stanza alla sala di pratica psicomotoria educativa: quando e come ha inizio il tempo 

della pratica psicomotoria nel periodo dell’asilo nido? 

Quando e come il Centro privato PPA® accoglie gruppi di bambini per lo svolgimento della 

pratica psicomotoria educativa? 

‘Nelle pieghe del tempo dell’infanzia e oltre ha la sua radice, l’origine, il senso, il fine ed il 

valore teorico-pratico della Pratica Psicomotoria del Prof. Bernard Aucouturier - PPA®’ (S. 

Compostella) 

 

3. Giovedì 23 aprile 2026 ore 18.00 – 21.00 
L’inscindibilità della dimensione corporea dalla dimensione psichica: l’entrata del bambino 

alla scuola dell’infanzia. 

Lo sviluppo tonico emozionale è interconnesso allo sviluppo cognitivo, anzi lo sviluppo 

emotivo è allo stesso tempo sviluppo cognitivo. 

“I gesti dei bambini, i loro segni, i movimenti del corpo, le parole, i pensieri sono l’indice di 

una personalità, di un carattere che non deve essere sopraffatto dall’adulto, dal suo pensiero, 

dalle sue rappresentazioni. Ogni bambino è diverso dall’altro, diverso è il modo di muoversi, 

di pensare, di agire, di esplorare, di rapportarsi agli altri, di esprimersi, di ragionare e ciò che 

possiede gli serve ad elaborare le nuove esperienze e deve averne la possibilità, sempre.” 

Muntoni, 2005  

L’età tre-sei anni: l’età d’oro dei processi di socializzazione, ideazione, comunicazione, 

decentrazione tonico-emozionale-intellettiva e progressiva modulazione dell’espressività 

motoria. 

Progressiva apertura del bambino verso il reale, il reale che egli trasforma e fa della sua 

esperienza individuale un qualcosa di generale trasmissibile e comunicabile agli altri. 

“Non c'è feedback costruttivo né interiorizzazione senza un vissuto esperienziale che trovi 

un equilibrio nel confronto tra ciò che viene imposto e ciò che viene scelto.” Julian de 

Ajuriaguerra, 1981 

 
4. Giovedì 14 maggio 2026 ore 18.00 – 21.00 

L’entrata alla scuola primaria: una nuova impresa verso gli apprendimenti formali. 

Per la prima volta, in modo regolare e costante, il bambino entra in società con i suoi pari e 

fa parte di un gruppo in cui è uguale ai suoi coetanei per le possibilità fisiche e mentali: la 

società dei coetanei assume almeno tanta importanza quanto la famiglia. 

L’entrata alla scuola primaria si colloca tra un tempo finale (in generale) del processo edipico 

e le prime spinte del periodo di latenza: i due periodi si incrociano. 

Per il bambino l’ingresso alla scuola primaria rappresenta un nuovo “svezzamento affettivo” 

che senz’altro non manca di difficoltà ed una nuova espansione del suo universo sul piano 

mentale.  

Il bambino-alunno intraprende la vita della scuola con una complessa mescolanza di 

interessi, atteggiamenti, opinioni di sé, che Bloom denomina “caratteristiche affettive 

d’ingresso”, definibili come atteggiamento dell’alunno verso la scuola e che si radicano nelle 

esperienze di vita quotidiana e nel portato dell’“apprendimento spontaneo” del bambino. 



Il naturale procedere dello sviluppo neurofisiologico, neuromotorio, psicologico, affettivo e 

sociale del bambino delinea con continuità nuove trasformazioni intellettuali, fisiche e 

psichiche del soggetto, in quanto persona ben differenziata ed orientata verso un avvenire 

individuale. La concatenazione dei passaggi evolutivi è in qualche modo il ‘preludio’ al 

cammino psicologico del divenire adulto, sapendosi adattare via via a situazioni nuove. 

Sviluppo della capacità di decentrazione, concetto basilare dello sviluppo psicologico del 

bambino, dell’attività cognitiva-intellettiva e del pensiero operatorio concreto ed astratto; 

capacità di prendere distanza dall’invasione delle sue emozioni e dei suoi pensieri 

immaginari 

Lucia Fattori (2018) in un suo articolo scrive “Concentrarsi significa in primo luogo stare soli 

con sé stessi senza essere tenuti da qualcuno e senza temere di precipitare, perciò, in uno 

spazio vuoto e, in secondo luogo, accettare di eliminare il caos di contenuti mentali di una 

testa/pancia per fare spazio ad un vuoto che permetta l’emergere di un pensiero definito.” 

Allora, come si delinea la Pratica Psicomotoria Aucouturier nei primi due anni della scuola 

primaria? 

I gruppi di bambini nella pratica psicomotoria all’interno del contesto scolastico e nei Centri 

privati. 

Come dare continuità ad una Pratica di accompagnamento del processo di crescita rispetto 

a bambini-preadolescenti a partire dall’età degli otto, nove, dieci, 11 ani? 

Dal linguaggio corporeo all'astrazione in cui il tempo prende posto come organizzatore 

dell'agire in una appropriazione del proprio atto, collegandosi ai processi di apprendimento, 

di conoscenza, di riconoscimento di sé e dell'altro. 

Vivere, agire e beneficiare di una Pratica tramite la via corporea ed il gioco per aprirsi ad 

apprendere di Sé e dell’Altro. 

 
Ogni seminario, che si svolgerà on line tramite piattaforma Zoom, si svilupperà in tre momenti:  

• un tempo di presentazione dei contenuti da parte del relatore;  

• un tempo di presentazione e visione di videoregistrazioni di sedute;  

• un tempo di discussione e scambio di pensieri. 

PARTECIPANTI 
I seminari si rivolgono a professionisti che operano nel campo dell’educazione infantile: 
educatori di asilo nido, insegnanti della scuola dell’infanzia e della scuola primaria, nonché a 
Psicomotricisti e Specialisti PPA, per conoscere e comprendere il processo di maturazione 
psicologica e somatopsichica di ogni bambina e bambino. 
 
MODALITA' DI ISCRIZIONE (per i singoli seminari entro il giovedì precedente) 
Per iscriversi agli incontri (è possibile l’iscrizione all’intero ciclo di quattro appuntamenti o a 
seminari singoli) mandare preferibilmente una e-mail ad arfapbassano@gmail.com specificando 
la modalità di richiesta iscrizione. 
 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
€ 40,00 IVA 22% compresa per singolo seminario, per l’intero ciclo € 150,00 IVA compresa. 
Avviso per pagamento: deve essere effettuato obbligatoriamente con bonifico bancario 
anticipato (i dati necessari saranno forniti alle persone che effettueranno l’iscrizione).  
N.B. Ricevuta conferma dell'iscrizione dalla segreteria, in caso di mancata partecipazione sarà 
richiesto il pagamento della metà della quota.   
 
ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE 
Alla fine dei seminari verrà consegnato un Attestato di partecipazione indicante i giorni e le ore 
di effettiva presenza. 
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